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si apro tin. nuovo abbona-, 
mento al nostfó Giornale 
ai' pireizi.''segnati., in testa' 
del Giornale medesimo.; 

I signóri Abbonati' che 
sono iìi. arretrato'eòi,.pa^a-' 
•menti'sono pregati di met-
tetsi, al. colrente, onde non 
portare incagli- all' Ammi-

• nistrazione. • 1 

• rBooiàlisti' tedeschi. 

A Son,neb9i'g (Germania) un sooialìsta 
è staiiroonìlannBtG a tr$ mesi di òar-

. oero per. delitto di.lesa maestà. 
E sapete' quale orli' la sua oSusA alla 

' tnaestA dell'imperatore? 
D'aver dettò^'ohe quest'qltirao finirà. 

..peii diventare s'ooialista anolie lai, I 
Ce ne dispiace per la -nuovaaoaala 

sqomlista, la quale ve dloendo che la 
, questione della libertà è mia questióne 

di'aecond'ordiaéled anobè meno;: il 
fatto'3i è che so vogliono pariare,'atarn. 
pare, organizzarsi, oongregtirsi seìiza 

.' avete, nn- gi'ndarma per oiasoanu! al 
fianco, bisogna che abbiano' la sslnta 
pazienza di andare'nei paesi dòve^a'6 

' la' lib'ekii'.,,' ,. _ ,,'• ,. ! 

„ .!pel prossimp o ingresso .di Hallej ai 
:djioe.tCi. sia in moto ati ^nugolo Idi'ipbli-" 
: ziotti e soldati. Val quale come sarebbe 

in Italia. "' •' ! 
S.^ fosse in Inghilterra, nna mezza 

dozzina di •polioemen, par mantener 
l'ordiàe'materiale, basterebbero. I 

Gdmii'nqné,'dùé'giòr.ni àncora el la 
legge contro il socialismo,,cita iljp^in-' 
cipe di iBismarck oun^idjràva'oome àna 

' delle pietre'Rngolari'dell'impero tedesco 
avrà vissnto. • . ; ' ^ ! 

A' partire dai 1* ottobre le, le^gi 
I speciali s(>rànna sipptasse.j rr oio^ il 
. governo imperlala'non avrà più il Idi-

ritto'di'espeillure'i sodialisti della cittì in 
cui abitano, non potrà piti' aò'p^rimbre 

. i. jprj) g'gcnali, ,pè interdire lejloro Hu. 
. nionjj'pobbiiohe,- nei- esercitare su ! di 
..essi la. sorveglianza ' di alta' polizi; a 

cui sono ora sottoposti,'• ' " ''i 

In una parpla, i socialisti rieotreraiino 
nel diritto comune ed il governo inerte 
da parte le anni usata fin qui coniro' 

" ' d i ' e s s i : ' " - , • • ' •• '•', ' ' " ' I 

'È ' i sòoiaìisti non '.la!;cerà'nna '<iei-tO' 
passare indifférentems)ite q^ns.to. giofno 
per,, osai memorabile. j ' 
' l i 1° ottobre, vi saranno manifesta­

zioni 'di.̂ gioià in ,t.Utte le città dojvei 
cesserà di esistere il piccolo.stato d'̂ a-
sedio. '' ! ' 

A. Berlino,' Llpijia, Amburgo, FninSo-
forte, i suoialisti'faranno illuminazioni, 

rapno looontro ai,, oopipagni stati, 
espulsi è die. rientreranilf) in quel gionio' 

'' 'nelle loro città oon ' acoooipagnamei^ta 
di mnsiche, bandiere rî sas, steudaijdi 
iatóriati ed'^mbiami, d'ogni'ggnei-e! 
,, In*, tnitte le grandi,,pittà usciranno inj 
quel giorno^igioruaii 'di piopaganda so­
cialista a pra^zb' minimo e per i quMi 
il Còmitatof difettivo é deciso di farti 

' ^pift grandi s'aòrjflci.,','' 

La aerai'fteaaa del giórna.:ùaa vi da­
ranno poi conferenze che in asgailo 
avranno luogo ogni settimaiia, . ' 

' ,Un'rnterv|pti!i'ciin Bisinàrck, ; 

Il depntato Alessandro Meyer dà al­
la Breslaver Zeìlung relazione del suo 

-(. 
colloquio col principe di Biamarck in 
Kissingen, 

Biemarok dichiarò che alcune' diffi­
coltà si oppongono a che egli àc;ìetti 
qn'mandato ai, Reichstàg. Invece si 
rÌB,erYa di decidere se rimarrà o no alla 
Camera dei signori prussiana (Herì'en-
kaus). Egli è' dimissionario da ' tutte 
le sue cariòte; ma rimane mambrb b vice 
presidente del óonsigllo di Stato, poi-, 
che questa carica 6 a vita. 

L'exroanCHliiero si mostrò gentilis' 
sima a di buo.i umore. 

Una lettere di Bouiangei' 
a Cavallotti 

Cavallòtti 'è' partito lieto da Parigi -
per lo accogTlenzè ' simpatiche , di quasi 
tiittala stampa piirigiiia. lli!g|i giungendo ' 
a Parigi ricevette, con sua grande sor-, 
pieaa, una lettera trasmessagli dall'Italia 
e proveniente da Jersey. 

La lettera era di Bonlànger e com­
mentava a suo modo la lettera indiriz­
zata, da Cavallotti al Stcolo nell'agosto 
acorso, facendo voti per un- riavvioina. 
tnento tra"Fr!Ìnoia e Italia. Cavallotti 
non gli rispose neppure. 

£ ' strano che un reporter del Qau-
lois, che ebbe ' eVidentemeiite sentore 
di questa ietterà,' abbia potuto lavorare 
tanto di' fantasia! ' 

' (Il Gaulois non si-era peritato di as­
serirò' che Bòdlaòger sarebbe venuto a 
prendere la dirozidiie delia, rivoluzione 
agqiala che sta,per iscoppiare in Italia, 
d'accordo con,Cavallotti, imitandu così 
il genarale. Garibaldi che riportò la 
nota vittoria contro i tedeschi a Digionelll) 

La'PaferàpòoBl'.a'la faccenda della 
lettera Boulanger, e soggiunge ; 

« La pubblicheremo fra breve colla 
rispoMa che vi darà Cavallotti, 

« 11 C âu'tórs" potrà persuaderai che 
non vi fu nò vi| sarà.mai nulla di co­
mune fra un soldato indisciplinato che 
sì' chiama Boulanger ed un uomo d'o­
nore e di cuore di cui, ma'grado ledi., 
visioni politiche, l'Italia può a buon 
diritto insuperbire. » 

Rivelazioni Boulahgiste 

là un' giornale inglese, di solito ben 
infoirmato — '. *P/ie Morning. Post — 
troviamo descritto il modo impiegato 
dal signor Constane per determinare il 
brav' general a battere ì tacchi. 

'Il faiinistaro francese "aveva in un 
servo del generale Boulanger una spia 
intelligente 'e fedele, ed il generale, a 

'a'ùa .vòlta",'una ne maoHnovà,' in qualità 
di impiegato, al ministotp, degli loternì. 
Ma, imefitre il Oonstans sapeva della 
intimità di rapporti ohe fra il turbo^ 
lento generale ed il suo impiegato eai-
stémno,' Boulanger ignorava affatto la 
qualità,.., ministeriale del suo servitore 
di casa. 
' ' Uu bai giorno il' ministro francese 
sòriveva a/caratteri òhiari' sopra un 
ioglietto di carta questo, parole ,1' 

Ce, soir.on urréte B. R. et D. (questa 
aera î arresti Boulanger, Rochefort e 

,Di,!Ìon,)', ' '•• , ^ 
Colloca il foglietta aopra ' un tavolo 

in poaiaione da essére facilmente visto 
e manda quindi a chiamare il noto im-
piegatol , . . , ; ! . . 

Dòpo avargli. rivolta alcune domande 
inconcliidenti, lo licenzia, avvertendolo 
ch^'può assentarsi dall'ufficio , fino al 
domani. 

Un .palo d̂ ore dopo, il sèrvo del Bou­
langer (f-qmnnicavak EU ministero che il 
suo padrone aveva fatto 1 bauli e se 
l'era data a gambe I 

LA INAUGURAZIONE 

delle esjiosizioni di arcliilélturs e opersia 

(NOSTU CoaaiSPONOBNU) 

Torino, 28 lottcmbre 1890. 

L'invito, per,assistere a 1! inaugura­
zione della nostra architettura, era per 
la 10. 

10 ora là a is 9 e mezzo, ed appro­
fittai di quella mazss' ora, per fare una 
corsa' per le sala. ^Toto'-;̂  fatto insolito 
ne le esposiaioui — ohe ormai ogni cosa 
è a suo posto. I locali,.vasti ma non 
snfficianti a contenere ,9omodameute gli 
oggetti cspóà'fi'fàVònòsfitattati con molta 
arte, a la diaposiìlohe è riuscita a b .̂ 
stanza 'ordinatta 

Ma de la mostra vi. parlerò a - suo 
tempo, quando oioèdopo.le visite future, 
me ne sarò fatto un' idea completa, 
• A le 10 in punti), entrano i'Ministri 

Boselli e Briti e la banda — caso stra­
ordinario — non suona. ..la marcia reale. 

Primo a parlare è il conte' di Sam-
boy, Presidoote onoraria de l'esposlzionei 
' Noi de la stampa siamo collopati in 
un buon posto, prpprio di fronte a gli 
oratori. Questo però non spaventi nos-' 
auno, perchfc mi guarderò bene dai ri­
portare i discorsi pronunciati, quantun­
que, ad onor del vero, la loro durata 
non sia , . . snffioisntemente noj<)sa. 
I Se però, per la vicinanaa, mi riesoe-
facile ssntire gli oratori, mi è' impedito 
di vederli da un monamento coiòssale 
di architettura' moderna chri si'è posto 
davanti a me. Il monumento è . , . una 
.signora, che, da. certe .proporzioni e da 
alcune linee del suo corpo, ardite, si può 
ritenere per li modello de la , . . mola 
Aotbnelliaua I ' 

Dopo Sambuy, si alza il Presidente 
efiettivo, ingegner Reycend, che fa una 
corsa. . .nei secoli, raccontando 1 ftitfi 
de llarchiteftnra. 

Parla de le città.che corsero a ren­
dere interessante la mastra, e, arrivando 
fi Trieste, la pone tra le città straniare. 

Meno malo: i Ministri Bria eBos^ili, 
possoBu tranquillamente continuar'a se­
dere nel Consìglio de la Corona I 

11 Ministro dell'Istruzione, onorevole 
Boselli, legge una discorsa-piena di sen­
tenze . . . boselliaiie,'ia cui T'itàlia del 
nostro tempo, è chiamata la terza Italia 
regia e popolare. 

Un faceto collega,'̂  rappresentante un 
giornale, liberale,'fu le .sua meraviglie, 
ohe un Ministro itali^np de la pubblica 
istruaione,' sappia tanto, corientemente 
leggere il manoscritto,'La sua meravi­
glia però cessa a pet.a'un altro'collèga 
lo avverte, ohe quello ,'cha legge il Mi­
nistro è nn manoscritto . . , stampato. 

Ultimo a parlare & ii Sindaco di To­
rino, l'avv. Voli, che- ftt' un discorso 
veramente elevato e pari a la sua buona 
fama di elegante ed efficace oratore. 

Finiti i discorsi, il pubblico è ammesso 
a visitare l'esposizione. 

»' , ' . , , * * , , ' 
;A le 3 pom,,-vanno Inaugurata l'espo­

sizione-operaia,. ,1 ; 
La cerimonia è la medesima di quella 

sopra descritta j'bàmbiano solo', I ' perso­
naggi, che sono ; il comm. Badano, Pre­
sidente del Comitato, il Ministra lirin e 
il ;8indaoo Voli.' 
' . Quest'ultimo, dice di parlare a nome 
di Torino che, egli rappresenta, A sen­
tirlo, lui però, par,e ohe tatto pan lo 
rappresenti, pocohò lo -chiama Toind. • 

* 
* * I ' • , 

Per finire. Si nota che i personaggi 
intervenuti a le due inaugurazioni, non 
portano nessuna decorazione. 

— Perchè non ai ' vedono, le iolita 
croci ? domanda qualcuno. ' 

— Per distinguerai da la follajl ri­
sponde tranquillamente il faceto collega 

dei vosero 
Vefg\ 

Ili onora di' G. Maztlnl. 
Domenica prossiìna, §• pttobre, per 

ininiativa e cura della Lega ;repa)bli-
cana « ,la Speranza * s.irà scoperta i i Ci-
vitavscchia una lapide in omaggia alla 
memoria d| Mazzini, par ricordare che 
egli nel 11349 aostòroalìa città»,,, 

Il discorsa,lìnaiigttrale sarà fatto dal-
l'on. Imbriaoi.-

In detto,, gioron sarà pure . dei osta 
lina corona sul monnmantn di Qt. C ari • 
baldi accompagnata da nn discorse cho 
farà il prof. Orazio Pennesi, : 

' I due banolietli. 
, Il bamstietto Cavallotti. è stai ilito 

il 12 ottobre. La quote, ò, di, lire oin, 
qno. ' • ' , , ' , 
, Al banchetto dell'on., Criapi ade iro­
no, i ministri Miceli , e'Boselli. I itor-
verr'anno I segretari, dì Stato mare losè 
Gqmpatia e Abele Damiani, gli,.'puire-, 
voli Biancheri e Serti, i senatore £ rio 
sobi e Castagnola-, ,,- , 

La partenza di Crispf per 'Napoi. 
.Criepi à ripartito iersera per,Na]ioli, 

dove si tratterà fina al 6 ottobre. 
L'Opinione crede che il Censi ;(io 

del mipistri ai terrà al 6 ottobre, i , 

' • Il Conaiglio oantunale di 'Trieste-
Sabhàto sera ài' Consiglio eoniuàale 

diTrieste il consigliere alavo 'Sai^.in, 
dopo un luiigo discorso spésso, inler; 
rotto dalle.risa e dai rumori del pub 
bilco, presentò une mozione per indurre 
Il Consiglio à stigmatizzare lo aiìonpio 
dei petardi e le ultime dimostrazioni 
p^triotidhe, fatte dai tneatidi. 

Dietro invito del prosidenle, il Cjop-
sigilo, ad ijnanim'ità votj) che si die CUT. 
tèsse, d'urgenza la mozione, ', ^ 

Presa quindi la parola' il consigliere 
liberale , ,Cón'salo ohe pronunciò ,uno 
splendida disca'rsq. Dopo di che il Con­
siglio ,déliberò con, 31 voti contro, 9, 
il passaggio aillprdipe del giorno'sulla 
proposta.dall'austriacante Siuz'ia. ! .. 

II.pubblico' applaudi freneticamente. 

Lo stato di Baooarlni 
limisi S9 ore 4 pomi 

•Telegrafano al Resto dei Carlino 
Fino alle 10 di questa inattina, l'in; 

feî mo, è' stato irrequieto ed ' esaltato. 
Dalle 10 in poi si calmò ed eccetto'di 
prendere uii poco disa^tontamento pei:' 
due'volte. Sembra'ohe ai sia operato 
un salutare cambiamento nel euo pen­
siero poiché oggi ha dichiarato',ohe] a-
vrebbo permaiiso ai medici di visitarlo 
0 di curarlo poiché egli dice als'uq4-r-
rigo, non vuol 'lasciare questa t^rrà pòi 
rimorsa di aver impedito al suoi' figli 
di adoperarsi con lutti' i me?zi' a. suo' 
favore I ' . . , 

Al moinonto ,bhe vi telegrafo l'infermo 
'dorme tranquillo. ' ' 

Il pellegrinoggio degli àmipi ponti- ' 
nua, ne giiìngoóo con tiitti i treni ed, 
in vettura'dai paesi.vicini. 

' Studi militari; 
La Direzione gen,er8le d'artiglieria 

studia i' mezzi per 'adottare il telefii.ao 
n'eràervizio iiiilita,re in.c'ampa'gna, presso' 
ii terzo reggiménto del g.enio si co: 
minoiprà un corso ,t9brlco;i)ràtiob .pei-
l'usò, in' teinpo di guerra del telefunoj 
d.el telegrafo ottico, dei, pallóne frenato 
e;dei,'piociani viaggiatóri. 

Per la'riduzione della Preture 
"L'Opinione annunzia che Zannrdeili 

nomìnei'à'fra giórni una Commissione 
per studi'ara la riduzione dallo Preture. 
La ooróporranùo prinoipalmehto,d8Ì;ma-
gistrati, Zanardelli propendo per la 
riduzione prinoipalmerile nello 'Pileture 
deiitì ci'ttà.-' ;,; " ;', 

Palla coftruziane delie.' ferrovie. 
La Gazzetta Ufficiale-pvhUoò il de­

creto che autorizza remissione di cen­
tomila obbligazioni di lire cinquecento, 

oiaaonna .ùòrainiiii,' costituènti )a prima 
gerì'q dei titoli apaoiail,', palla postcnaionp 
della forrovia. ' .. ,, 

Un progettò per'l'autonomia del Trentina 
La .Qaxzsfta Piemontese ha-i i so-

gueuti dispacci:,.. 
- Vienna 27 — La Dieta provinciale 

di> Innsbruk, come ^là.ara previsto, di­
chiarò inaoettàbile il progetta.del de-
pntutp>l)ordi per l'autonpmia dal Tren-
tinp. . . . • . - . 

" Deliberò invece di elaburaro un 
'ùuóvó progetto al riguardo, clic pro­
babilmente sarà foggiata su quello già 
prppoa.tò'.dai M,inisì;oro ^ Kohsnwart nel 
1871.'Qu'àBló Jrogète diva una rap­
presentanza circolare di trenta mem­
bri ed.una Giunta circolare di quattro 
al « territorio'trenlirio;'*^" ' "̂  

« Vienna Séf —• L'accordo fra i tren­
tini e i liberali tirolesi sulla questiono 
detrautonomia, 'ài considefu 'come già 
rotto. I trò'ntini dichiararono 'espressa­
mente che II progetto presentato include 
il Me'nimu» irriducibile doUe-lPi^o pre­
teso, e ,i. tirolesi, oppongono,che a nes­
sun patto possono accettare questo mi-
Mmun Di più 1 tiroiasi non voj|liono, 
ceduro al Trentino il distretta' di Am 
pezzo ed ì trehtini non vnglio&o'cedeie 
al Tirolo ì sei fra comuni' e Villaggi 
delia valle di Kori,'Idra'chiesti ^ai te­
déschi.' ' . ' •'•- " -,' . 

COSE et'APflllOA 

Cessazione del oholera a MBssaua. 
Telegrafano dà Massaua che' a datare 

da ieri, l'epidemia colerica è dichiarata 
Cpssata da quelCon^iglia dì sanità pub­
blica. ' . ' 

I dervlsoi sliiiuovotio. , . 
, Tratto, tratto giungono ootìzis allar-

maoti da' oltre Keren di movimenti dei 
Dervisci dirotti dà,Osman Diigma. Il 
Comando ha iniziutu frequenti rapport i 
coi Papi dolio trlbiV Handendou per a-
vero informazionii sui.-movimenti dei 
Dervisci. •-. •• .. . ,..-.'' 

ALL' i:i§Tl!ll0 

, 1 ineetings . spagniioli. 
Madrid:, 30 — I meBtlngs.ln lavoro 

del Portogallo' sì teniieni ieri a Ma­
drid 0 a Gardellona. -SI - pronnnziiironu 
discorsi- in favore dell'unione ' Iberica. 
Quello di Barooilona tetegrafù al popo­
lo portoghese aSBOoìaridoei''all« rlven-
dioazionì ispirategli dall' onora- oltrag­
giato. -'- ' - '' ' 

Cose del'Ca'nfo'ntiDliìb ' " 

Il consiglio federale condioliiaTaziaue 
deliberata jer.maLtina espresse ad ambe­
due le> camere, ohe considerò,, sempre 
legale il'Gìoverno del Ticino.rovesciato 
e t'nsempre deciso di ristabilirla quando 
se ne siano rimoaai gii.ostacoli, a.qaa-
lanque sia il riaultato.dei - voto idei 6 
ottoure 'in cui ha .luogo lo sccutiaio po­
polare 0. referendum per la revàsioue 
della':C.oatituai-one, - ' ,''.-;:l 

Afferma che lo ristabilirà, il governo 
oaiitonulo, ammenoché avvenimenti- im­
provveduti non lo impedisoauo,: . 

Una smentita di Spuller: ' 

Parigi, 29., - Spullor, ministro do­
gli esteri, intorviatato'da un, redal,tord 
dei XIX S/iJc^i;'smenti forpiilmonle il 
pretoBo passo .yar .̂ó ,-JKotzei.me, .presso 
cui dichiarò òon ,sbbé ,mai a pronun • 
ziarsi circa.la ..proposta, d'un alleanza 
franoo-rus^ix,,, , . ' -, ,,-•,.'; 

' Espibsión'a di gas a Vienna. 
Viéiìna'SO, Causa 'un'òsjploaìòne dì 

gas in ù'na ó'a'iitihà di Kòrnenbjirg, pres­
so Viènna,'.'òve.erano''dille materie e-
splpdenti, tredici individui, di pai tre 
'8o6o ' moribò,u'di-;' r̂ìaiasér'u gravemente 
feriti. \ 

Aooidente toooato a due :-Re. 
-' Belgrado -—- Iersera nel mentirai Ile 
'Alessandra e Miiano-ritornavanodaTo-
pBoohiedcn, un'a-cannuccia da fucile di 
piopolu calibro,' esploso sotto la ruota 
della vettura di Corto producondo nna 
debole detonazìono, ma sonza cagionare 



IL F R I U L I 

danni, L'iiiolùesia togto ordinata, atabill 
che qoeìla cartuocia era stata perduta 
in istrada e cine la vettura vi passò so­
pra casnalinente, Alessandro e Milano 
non si pommosseru punto, 

R« ohe sia par morlrs. 
Lo alalo del Re è ridivenuto gruve 

— oggi VI fu il consulto de. medici a 
palaiizo, t 

Nuovo gruppo revldonlda in Franoia. 
Sembra che alcuni nomini politlai 

francesi già boulaugisti, ma otit «tac­
enti dai generale abbiano pensato di 
riunire 1 diversi elemanti sparsi ohe 
hanno sin qui (ormato 'I grosso del 
partito rtiv sionista. 

In tale gruppo non entrerebbero né 
Laguerre .u6 Naquet né alcuno di co-
lurii che pur dìstacoati dal bonlangiamo 

, vi sono atali troppo compromessi. 
Il ano pciigramma sarebbe le revi­

sione della costituKiona. 
Si spererebbe avere nella combina­

zione I gerolimitli asa.ii umnerosi a 
Parigi, e parte dei radicali. 

Il gruppo cosi oaatìlaito farebbe pro­
fessione di fede repubblicana senza al-
cnna upposiEone perauaaie all'attuale 
Presidente ed ai ministri. 

Si domanderebbe la revisione per la 
revisione. 

DALLA PROVINCIA 

A r < « g n » , 25 settembre. 

La grotta del Zuooo. 
K noi sediam nel padiglioni a mensa, 

Àmbi a vicenda delle nostre doglie 
Di etto, rimembraiidois, pta.idtindo; 
Poiché de' mali ancora uum che aoHerae 
Molto, e inoito vag6, prende diletto. 

Vi furono taluni ohe con parole, lu­
singhiere mi espressero una oiital sod-
disfaiiiono da oasi provata nel leggere 
su codesto pragiuto giornale quegli.epi­
sodi ì-axy ìiisurrezionti ii>il Frinii - nel 
IStSl, che'veuneró stamp'iti sul iinire 
dello ecorso agosto. In quella pubblica-
z oue venne appena fatto Ojnoo d'uno 
di quegli epsodi, che io tra i pili'cu 
noai e singolari: eccolo qui peitinto 
con maggiori dottagli svolto ed il lu­
strato, , 

La leggenda del cnatianeslmo va 
tanto ornata di deserti, di grotte e di 
catacombe pei suoi martiri, che oi sem­
bra un giualo orgoglio questo di vo­
lerne alcun poco iulioraie anche- la 
leggenda patriottica. D'alUondo io: ri. 
sento al massimo grado quei disp acere 
cosi ben descritto da Omero nei surri' 
l'ei'iti versi', che quale epigrafe posi 
qui in fronte. 

Nel mSì buon numera di veneti 
emigrati eravamo a Bologna, studènti 
presso,{quella K, Uuiveiaità: studeuti 
cosi, molti piCi di nome ohe di fatto; 
10 specialmente appartenevo'alla prima 
di queste categorie Col cuore conti-
nuaoiente agitato ti sorpreso, col pan-
siero sempre mai fi^jso alla meta 'per 
cui eravamo emigrati, noi stavamo 
spiando ogni beiichó lieve sofllo purché 
apportatore oi fosae di qualche notizia 
insurrezionale, di.qualche ripresa d'armi 
nella Venezia o a Roma, dovunque in-
sommi l'abborrito airaniero ìusozzava 
ancora il sacro suolo della Patria. Una 
volta demmo ooii poco da fare alla 
questura di liologiia perché iu mancanza 
di congiure vere e reali, uq ordimmo 
una di finta, ohe rappreseutamiuo al pas­
seggio della Moutuguala, per riderci 
alle spalle dì oerto millantatore patriota 
da taverna; la oomedia fu cosi bene 
rappreseutata, ohe lu questura ai pbsé 
a sorvegliaroi con tutta serietà. 

l''inalmente verso i primi di Agosto 
subodorammo che qualcosa di seno si 
stava preparando nel Veneto, e special-
mente nel Friuli e nel Cadore. Per 
promuovere e all' uopo dirigere quei 
moti insurrezionali, fumno dal olimitato 
d'asioiie prescelti e spediti in quattro 
di noi, uioé Domeuioo Ermacoru, Silvio 
Aodreiiezi, Rafiaelio l'̂ abris da Venezia 
e lo scrivente. 

Forniii di recipili e d'indicazioni, ai 
'ÌQ dì igosio partimmo da Bologna, 
passando il cunfin -, !E!rmaoora «d io 
poco lungi dalia Mirandnla nella dire­
zione di B, Benedetto : Fabria e An-
dreuzzl lo pussarooo in altra località 
più bassa per non destar eospetti nella 
polizia Italiana eh vigilava il confine 
pili rigorosamente deir.Au8tria EfEjt-
tuato lo spinosi 1 passaggio, che fu spi 
noso non d'do metaforicamente, ma anche 
di fatto ; perché iid un cenno della 
nostra guida dovemmo preoipitarci fr.i 
certi spinosi cespugli, ed ivi rimanere 
per delle ura sotto un sole cocente : 
puntualmente aspettati ed accolti da un 
signor Traldi mantovano, ohs fornitaci 
di una sua carrozza ci fece accompa­
gnare da un suo domestico fino a VII. 
iixtr&ncA ; proseguimmo dipoi il nostro 
viaggio per Verona, diretti» Coaegliaqo, 

quivi pure attesi ed ospiiati dell'ora 
defunto patriota [nnocente Pittoni di 
Oonegliano, altro agente che il uomltato . 
d'iiaione aveva fiel Veneto. Indi an­
dammo a Capo di Ponte nel Cadore, 
uve trovammo il signor B'maldi 6 Gio­
vanni Ferrucci, cUe oi avevano prece­
duti e stavano, preparando insieme con 
altre ^lersone del luogo il terreno in­
surrezionale, ^ <• 

Non ABsendò anoora'il tutto predi­
sposto, in attes:i noi dovemmo r^irarci 
in Longarone, nascosti sul granejo della 
casa di certo minaiore per ni>iue A-
madio. Da li a poco aopraggluntì Raf­
faello F,ibria e un giovane fratello del 
Ferrucci, per non coinpromeuere la 
famiglia del buon Amadio, e per essere 
noi stessi pifi liberi, ci risolvemmo di 
nudar ad abitare nella grotta del ISucco, 

Gliacuv.i questa gioita i-nlla montai;iia 
a ridosso di Longarniie, all'àlteziii d'un' 
800 metri dal i-ttolo, sul versante vereo 
lo stradale che -conduoe a Zoldo. D'un 
ilifHcilissimo accesso, perché con una 
corda bisognava calarvisi dall'alto, la 
)iocpa d'ingrosso restava tutta nascosta 
dai cespugli; di maniera che molti d' 
Longarone' stesso non conoscevano l'e­
sistenza di questa grotta mlsteriosii,' 
che nel 1843 aveva servito di rifugio 
e di salvamento a molti patriotti di 
Zoldo, perseguitati dalle soMatesch-^. 
dell'Àustcia. 

Kia oblunga ìnternanteai nel monte, 
con in fondo un forame ohe si perdeva 
nelle viscere dello stosio; il suolo si 
era inolinato dalla parte del forum-, 
mentre dall'opposta v'erano dei macigni 
che raffiguravano del' tavoli intagliati 
nel sasso. Sii quattro di larghezza, a 
veva oltre due metri di aliozza, e un 
sei di lunghezza: con q'iel viatico di 
paglia, di coperte di lana, di pane e 
salame che noi vi portammo, presen 
tava (ut.te le più di\re comod.tù della 
vita; tanto più quando pioveva molto, 
ohe seatui-ivii dal forame un'abbondante 
filo d'acqua, che Sortendo dalla bocca 
della caverna ; e allora, noi avev.mo 
il lusso d'una limpida acqua per lavarci. 

V'erain Longarine una aign ira Fa 
garazzi, dotata di elevati e patriottici 
sensi, e che ci d covano innamorata di 
Garibilili e delle sue gèsta: per r'Ae'tso, 
quell'anima buona e gentile ci amava 
ttuche ttoi;.o multe si furono le atten< 
zluiii, i é-tlnti é gl'incuraggiamenli che 
giornalmente issa ci mindava nella 
nos ra grotta, Si fa per adcrjlre alle 
sue'insialfinti preghiere,' ohe -noi per­
mettemmo alla vecchia madre di Amu-
iliii di portarci ogni giorno sull'ora 
del pranza qualche cosa di caldo da 
mangiare; si fu mediante ' essa che 
noi avevamo zigari, dell'eccellente ac­
quavite, e qualche buon libro da leggere. 

Per occupazione avevamo una cassa 
di fucili irruginiti da ripulire e met­
tere in ordino:' e cosi ora leggendo e 
'declamando qualche tragedia il'Alfieri, 
od ora formando, ci' passarono quei 
gralteschi novo giorni f n ' un'incredi­
bili! allegria a buon umóre. Un gioraO|, 
cheli sole scaldava •moltissimo, (era-, 
vamo dagli ultimi d'agosto al priuil 
di sett'^mbre)'arrampicandomi ai ma­
cigni e pegli arbusti, e volendo ispe­
zionare 1 dintorni della grot'.à, fui ad 
punto per porre una mono s4 d'una 
vipera che stava godendo il sóle; rab-
br Vidondo, lasciai quella Dioigenesisa' 
in pace a fato, la aentincMi, • né imi 
più oi permettemmo di passnyyiare in 
torno al nostro ricettacolo, ^ua'che 
giorno î capitava su Amodio a rac­
contarci le novulle.ite di Longirone, e 
le mosse dei genilarm', di cui égli era 
un fido amico; singolare ohe tutti que­
sti Amadii abbianp- di esssere stati 
spioni sul to l'Austria ! Soommatto che 
i, nostri caritatevoli ptelì avrebbero 
dato dello spione a quello di Longaronei 
come provarono tanto gusto a darcelo 
ó questo qui che fn ex Cursore di Ar-
legiin. 

Finalmente una domanici fummo av-
varliti o'ue b-s-ignava abbandonare la 
grotta del nosii'o cuore ; e questo av­
venne proprio mentre stavamo atten­
dendo un pranzetto comma il faul, 
chi! dopo taotè insistenze avevamo ao 
ounseutiiD ci portasse su la nostra buona 
vecohierella. Sortimmo, per andareEr-
macora ed io ad.abitare un quattro gicrni 
lu casa della signorile famiglili Cecconi 
di Fara iislI'Alpigo ove fiigavamn di 
essere amiconi e il figlio del padrone di 
caso, conosciutisi quali studenti all'U­
niversità di Padova : ciò tutto si faceva 
per darla ad intendere ai bimbi ed alle 
donne di casii. nonché del vicinato. Ecco­
ci dunque dalle durezze d'nna grotta, 
passati alle morbidezze dei soffici letti 
e sofà d'una ricca casa, dove laatumeate 
si mangiava e si ficevanogita in barca 
sul lago di Santa Crocij in comp.ignia 
.di gentili sign'irlne. La notte della Ma-

! donna di settembre ritornammo a Capo 
.' di Ponte, ov'en stata sagra, e tuttora 

v'era folla di> gente; ma per l'ora tarda 
non avenlo potuto alloggiare nella solita 
locanda, dovemmo andar a dormire in 
altra osteria. HI quivi, essendo stati 
spiati da qualcuno, poco dopo andati a 

ietto fummo arrestati da due gendarmi, 
l'uno boemo, 6 l'altro italiano, certo 
P.azza d| Mestre, Avendoci strettamente 
incaten'àti'ai pulsi, airosservaziono ch« 
gii fsi.'t, il boemo fu nm-ino e alquanto 
ci allarghila catena; mentre l'italiano 
ai derideva e oi inaliratirava chia­
mandoci epioni e rivoluzionari p «man-
tesi. Cosi incatenati, ci condtiasoro allo 
oai'cert di B>)llano, un sei tniglia di> 
stianto : al sentire quelle esprmi.O!ii,.é 
quelle niinocoie, davvero che ce lavo-
devamo brutta. Ma la nostra buona sorta 
volle ohe ci ponessero nella stessa pri 
glone, ove noi avemmo tutto l'agio per 
ooncertai'ol circa agl'interrogotori ohe ci 
venissero rivolti ; o alle risposte da 
darsi. Difatti l'indomani chiamati.dal 
Commisiiario superiore di polizia, ohe 
era uu-baon pastone di tedesco, credctie 
a tutto quello choci piacque raccontar­
gli ; credette' oioè, ohe erivomofriulttoi 
stuilenii di Padova, e ohe per diporto 
andavamo a càiia pedestri per lo mon­
tagne. Gli dicemmo che I gendarmi che 
m arrestarono, orano uhbriachi, come et-
fattivamente lo erano ; ed egli allora 
quasi ci chiese scusa, ed ordiuò che fos­
simo tosto rilasciati io l|li,irtà. Cireiii-
mo dai nostri oimpagn<', ohs ti'ìisogaati 
ci videro arHvara mentre stavano par­
lando di Josephs.adt ed'.iltnluiighi di 
diporto. Fu allora che valicammo il 
Monte Cavallo per la prima volta, e A 
conducemmo a salvamento fra.i monti 
di Navarona. 

Roberto Menis. 

SitvliOj iii) settembre. 

Il li.iró doll'iiiBratiludlne. 
Il caso é nuovo, ma non é bello. .. 
Ilicconto: L'ordine del gloino de] 

Uonaiglin Comunale di Sadile|'nella tor­
nata di'ieri; rociva la nomina del Di­
rettore didattico delle nostre -scuole e-
lementari, ' 

,Chi (tao allora ^vai «operto.quel po­
sto diillcilissim >, era una p-'rsona be­
nemerita chi) \'ù nostra uitià si vS ita 
d'avere a suo ospite, un nome dei p.à 
chiari nel cimpo dell'arte podagogioa, 
un professore infine uh i un recento con­
corso nazionale poneva in terna «oi 
Presidi delle scuole s omdarle di Pa­
lermo e di Homi : il Profissàóre Luigi 
Mancini, 

Kbbene udite : 
Houtro .tutte la cittadinanza s'aspet­

tava un voto unaniiiie ad on re del 
benémorltoe valeutejierfaj/o^i'sfa, il Con­
siglio olttad tio lo d chiarava decaduto 
in cinfronto di un ingegnere, i lquile' 
da- uomo, asscinuttto,, porgeva .immuntì-
noute. rinuncia.. ' - < , - , 
• Potevo, darsi a.dunquo di più rìpro-, 

•vevoli m una' o ttàoom-j SÌOÌIB « ai gen­
tili sensi educala'„ì 

E uoi oggi,'unendoci allo-edegno cit-
tailinu nella, riconoscenza per colui che 

3ui a.Sacilo'fu l'istitutore di un G-iar 
ino infantile modello, e aìia primo eb­

be il coraggio di togliere "dalle nostre 
scuole certe proiniazioni pompose e no­
cive; noi sentiamo il dovere di'rivol-
giire al- d-stiatìssim-) profossore Luigi 
M'iMcini queste parole: Loi, che nel-
l'ocoisione di un lutto pietuso ebbe il 
contorto di vedero una c i ta intera 
stretta d'intorno nel dolore, dimentichi 
oggi quest'atto ignominioso di itigriiti-
diue che. o{l'>i>d' Ji nostra -cgscieazii, 
0 almeno noi la ptegli amo n voler ri­
conóscerò in quello, l'opera 'soia di cer­
te code di Scerpi Imbrit'iate d'invidili, 
dall'animo gretti*, sciocco e. ; (diciatnolo 
francamente) cattivo. 

Chi scrive qn.-ste parole parla- con 
dolore. 

2'intorello. 

T r l c i - M l m o , Si) seltembre. 

. Apartura d'una- iàrmaoia. 
G-iovedl 3 prossimo ottobre, il signor 

Giuseppe Bisutti, inaugurerà la sua 
nuova fiirmouia 

Il mobiglio in stiU barocco antico, 
venne accuratamente éjiegnitodal nòstro 
bravo artista Giuseppe Trangoni''dotto 
Marcu',. 11 pittori)-Del !?abbro Fabio, 
della vostra città, seppe per bene imi-
taro il mogano, e frassino chiaro a scuro, 
o;me pui\ì riuscitissime le tinte ad olio 
delle pareti e Soffitto, non senza osser­
varvi, che quest'ultimo'va odornò di lieto 
e ornati in carta pesta dorati, sortiti 
dal premiato Stabilimento Barilusoo^ 

Anche il pavimento è bellissimo, for­
mato .di quadrelli in cemento con dise­
gna a scacchi, produzione della fabbrica 
AnziI e comp,,' di qui e che davvéro 
onora il pa«se. 

1 grandiosi cristalli delle lue baobe-
ohe faranno' pure bella mostra, tanto 
più che nessuno de' nostri boi negozi 
ne posseggono. 

Nel mezzo della farmacia, una grande 
lampada dellaiforza di settanta candele, 
illuminerà quest' ambiente ricco d' ele­
ganza e di buon gusto. 

Insomma, il simpatico Bisiit i, ne può 
andar superbo, poiché la sua farm-icia 
può compHtere con quelle d'una città 
capitalo. 

G. B. i . i 

'Sarecnto, <?.9 settemlfe. 

Aooadsmia dioanto.a.di preelidlsllazlone. 

Ieri aera il < Oitcolo Operaio Udi­
nese „ d'accordo odila pre.side!iza della 
" Società Operaia ; di qui, diede in 
questo Teatro una " Accademia di llunto 
a prest digitazione, ,' 

Ld speltaoolu cbe.doveva principiare 
alla or? 8 s.mezaii non̂  nrincipiò che 
alle 9 ore, aà'tfsii' un IràpJéVeduto inoi 
dento che ritardi\ la venuta d-.)gli attori, 

.1 quogli appena giunti andarono in scena 
con plauso del pubblico che si era ol-
qaanto impazientito d'attendere. 

Piacquero moltissimo L Cori diretti 
dal maestro sig. G. (Iremsse, anoompa-

f nati al piano dal. bravo maestro aig. 
. Casellotii. 
Applauditissimi la signorina '&na& 

Comelli ohe cantò squisitamente lo due 
Romanza per soprano / / Sospiro di 
Donizeiti, od 11 Perita di Busoovioh. 

Bellissimi, beue riusciti a tutti tips-> 
tniamonte applauditi i giuochi ili pre­
stigio, eseguiti con molta destrezì.V'« 
disinvoltura dal dilettante sIg; 'A ,Ba-
nello,, il quale displacontisslmo-d'aver 
fatto attendere il pubblico, f;» paMu-
tèai, era un pubblico scelto, volle' ad-, 
dosaarsi tutta la oolp,t del ritardo ed 
anche la pena condannandosi alla fuci­
lai! one al. termine della sua rappresen­
tazione i ma per congiura di molte si­
gnore, dotate di nobili sentimonti. la 
pistola, sebbene benissimo caricata, non' 
voile .far. i't!(ico,malgii«ido tritìi gli sforzi 
possibili ed.imfaaginabili di due spet­
tatori 8'dello stéfeo prestigiatore, ohe ri­
mase evidontemente dispiacente, mentre-
le signore; all' incontro furono. conten­
tissimo perchè fu rispanniato.ii,.. tuòno. 

'NBli'intermazzuiltìlluspettiWiloàitoiid 
egrdgiamenta la i Società Fitórìno'nioa 
di Tarcento, » la quale fu purè'- applau­
dita. , I 

Si volle auch.), e fu applauditissimo 
il magico Inno di « tìaribni.li, » dimo­
strando c!Oi,l la patriottica Tarcento di 
non dimenticare il' Grande Italiario, 

Il tratteuiinento-.venne chiusi ,con 
.un bellissimo teatino di famiglia e si 
ballò alltìgraiii.iute. Iiisoinm» oi,,siaii)ii-
molto divertili. , ' i 

Un Yilleggìanle 

. j l t v i n u u , 24 ieUembre 

• Par finire - , :.. 

Circa la dichiaraz'one idatata-da-A-
vittno ,ed. inserita nel u. ii7 dol F. iuli, 
siano presti a c,onf^sare che î qn a.vèmv 
mo alcuna ,vaghi)zzi'di usurpare un'ti-. 
nagramma, avendoci ' noi, pre'òi-laraante 
piitché in antitesi d'idee; -rtesso inn'aiizi, 
uella nastra firma, Ma j, non, che fu. po' 
trascurato dalla' stampa. Quanto, poi-
alla critica sprezzante e piccina chei 
tra-pare al nostro indirizzo dalia pa­
role „ citazioni latine a rovesciò', ne la-
sciuim) volentieri tutta laTespOu'dabilit't 
all'egregio :fìrmatario,-parendoci che non 
abbia proprio il merito d'.essero confu­
tata, e potendolo fin d'ora accertare, pî r 
sua triinquillità, "che i nòstri coi î uoi 
lettori, non si onfonJéran'nd ' m'aii 

• •' •" xi. ; 

GEONÀGÀ G I T T A I I I M 

Ctt.iial;a;li<i t>i'wyliiipii]>1» Il Con-
aigliérò'iìfrfvin'óiale''aigl't>tì!;ìà'ni nob. dott 
Francesca' valendosi della facoltà con­
sentita tlall'art, Sii delia Ldgge comu­
nale 6 provinciale ha preae'iitatò per la 
isot'izioue all'orilinediil giorno della se­
duta del 6 ottobre p. v. il segneu'tb og 
gotto :.- ' 

Eventuali delib razioni in ordine alle -
oomunióazioni risguacdanti 'il Catasto 
acceleritto. ' . ' " '' " ,' 

ViHittt l i e i |E*refotta. Id^i, du, 
riiite la seduta della Deputazione-prò-
vinciitle, il Prefetto comm'G. I^i'uoretti, 
VI .lì ri'-có per rSatituirlela visita. Seim-
h'.Aa le solite cortesie, il'Prefutto'assi­
curò la Deputazione, delle migliori, sue 
disposizioni per appoggiare gì'.interessi 
della nostra Frovìitcia presso il Goveruo. 

V l e « - « » n a ( i l e f r l u l a n n , - Hel 
movimento del personale diplomatico' 
troviamo pur (luello del ooncittadi.no 
nob. Vittorio Dociani, VICI cousol.eid.i 
seconda classe a Nuovà-Xorolt triisierio 
a Callao (Perù). - • 

t i I / e v l s i o i i e d e i r - tbbr ickt i -
Lo scritture catastali dèi'fabbricati sa­
ranno dagli agenti delle impostb chiuse 
alla sera del 25 ottobre p, v. ' 

Eseguita la chiusura, gasi predispor­
ranno 0 spediranno airinte.nde,nza. non 
più tardi del giorno iti ottóbre, la si­
tuazione dei redditi imponibili, da-tas-
sare nei ruoli principali'- del 1891. 

In questa situazione (reddito deflui-
tivo) verranno ripof.ta.ti stparataìnen te 
per ciascun Comune: ,-

1. I redditi definitivamente accertati, 
'dei 'quali è oenno lisll'artlbolo i7 del 
regnlainonto 21 agosto 1877. 

2, I redditi determinati dalle Com­
missioni di prima istanza, o provinciali 
(se di qni>8ti già ve ne saranno). 

3, I redditi dichiarati dal possessori, 
ancorché siano trascorsi 60 giorni dalla 
presentazione dei tìòorgl, e lo Commis­
sioni locali non «bblaiio pruiiunolato il 
loro giudizio sni.inedeiaìmi, 

Derogando per qaesla patte al dispo­
sto ool l'art, 60 lotterà a, dal regola­
mento, si risparmia al contribuente l'o-
nr're ilei pagamento ilell'imposta sopra 
un reddito maggiore di quello dichia­
rato finché non sia intervenuta ti giu­
dizio delle Coinmissioal di prima istan­
za, 0 alla Amministrazione il lavoro 
delle liquidazioni di sgraviO'sitilo dif-
ferouzè tra i redditi proposti' d'ufficio 
e quelli determinati dalle dette Cum-
missioni.. , ;' 
' HàlUu «tessi siiilszioàft"; viictanno ri-
yóthlì'ì.~ ' :• . ••-, : ' - • 

1. La dilturenza fra il reddito dl-
ohincato dal possessore e que.lo propo-

'étb ó'riillihcitto dall'agente'j" 
, ,p.;La ^ifféronztt fra i( reddito de­
terminato, dalla Commissione di prima 
iàtanzit 0 'quello propuài'o ' Ó .rettittcalo 
d^iflìcio,. quando.dalla,ileo sioile 'di pri­
ma 'istanza vi sia.appelio. da parte del­
l'agente Bidtaiito 0 ;da ipairte dell'agente 
e dui ooutribuonte. insieme, 

Si raccomanda vivomoii'te'agli agenti 
di étimpilare-con ttftta diligenza- la det­
ta situazione, la' quale, riepilogata per 

iaganzla, verrà' dulia • lut'endailza tra­
smessa- al.MiiiistecQ nei primi 6 giorni 
di novembre proiiairab ventai^o. 

Il Ministero si, riserva poi di' dare 
fra breve le Istruzioni, opportune per 
la r,ipiirtizione delle sovcimposte nei 
ruoli 1 principali .̂'il'tilPliiiposita fabbricati 
a parziola..modific,izione di quelle pub­
blicate noi 1878, 

•,"C'o«c''l»<(SÌiiiÌli La' Óàizètta uf­
ficiate pubblica 11 deòrelo ohe stabilisce 
chi> gli attuali aintaiili postali prandoiio 
il ti.to.lo.di ufficiali 1 postali, e'sono di 
nomina regia, continuando % costituire 
il personale ili seconda categoria nel-
l'ainiuiniatrazione postale,' mentre gli 
ait'uali ufSziali assumono' il titolo di 
vicesegretario. -'' ' 

T r à i u v l n U<ilnci .8 , l > , i i i f f l e . 
In terza pagina' pubblichiamo l'orario 
della iTramvia Udine-S.' Damele 'che 
.andrà,m vigore domani 1 otfóbre: 

I b a n e l i i o r l u i i f s ^ j o e l . t t i t t s j u i 
avveitili ohe i segnanti titoli di rendita 
—..Coiiaqlidato'. italiano, a OjO — ven­
nero rubati a Ruma. 
"'N. 2'cartell,) lira 10, numeri 08;i.500 
— ii74,U2Sj u. 8 cartelle d. Lire US 
tiufrieri'187,018' - 118030 - V-I1.363; 
n,:i cartella-da L. 'ÒO u. 319,!)99ìl — 
lOO.óli! 608,805 686,673.; n. 2 da. Lire 
100 '406,013, 

' l i » K I O I * " ' * * » . c rUi4 ;he <!t;l 
IMVHU V e n t u r o . È il celebre Richard 
Falb,^che ci felicita con. la segnanti pre-
vis'oni atmosferiche, Egli prevede per 
'il móéa'veiitui'O duo giornata" critiche. 
-La prima «so.lla'fra il 23 e il"33: — 
lai seconda,-che sarebbe -criticissima, ca-
.diebba il..à8,-N«i luoghi montani do-
vrebba cadere la neve., 

II 2 ottobre,il oielo 7:;..secondò il si-
gnór Fàlb — si rl3ohiaiferà,'.'pol avre­
mo pioggie torrenziali e dal '23 ottobre 
in poi non mancherebbero terremoti e 
catai^lroS nelle miniera di carbon fossile, 
.-Statemp., a, vedere ! 

' U r i t c c l H l c t t t » r l i i v « i i i i t « i Fa 
rinvenuto UU' bracciafetto d'argento ohe 
Visnî a depositato presso l'ufdoio miinioi-
palo di 'Udina,. 

:- t i l i i K r à i K l a i i i e n t o . La'famiglia 
S.iccolavich,- riconoscente par le tanta 

. dimostrazioni-. d'.affetto e simpatia al 
suo caro defunto, commossa,, ringra­
zia .tutti i benevoli che-,, in qualsiasi 
modo'si pré'dtaî auo nella ' luttuósa air-
costanza,' - ' '• ' ; 

CMi-inw Ml ix ie in turo p e i b a m -
Itìks). La brave madri di famiglia sona 
'avvisale che'-p'resao la-premiata pastic­
ceria dei fratelli -Dorta 0 camp. Udina 
In vi.i Mercatovacchio, trovasi la tanto 
.rinomata farina alimentare pqi ^mbini 
Ipiiilì't JSlahrniehl. 

Quésta fi.rina che in Germania 
è iiiiivorsiiltaénta adottata'por' la- nn-
trizìonti deirinfunzia ai compone di ot­
timo. ;^i'9tanze- nutrienti, coma' na fa-fede 
l,'!ltte.-)tato rilasciato ai .^Ignori Dorta 
dal cav. Naliiqo,.Diretto re (lolla stazione 
fipoiiinì'otklé, 'ili 'quale fu sottoposta per 
l'esaiua chimico. Già il - medico D'Àgos-
tini la fece adattare alla propria clien­
tela con ottimi, risultati. . . : -

S.I vóodii i.n iscatola da. L. 8.^0 
Presio'la. detta pasticceria trovansi 

puro gli squisiti, biscotti, uso' ifiglese, 
della -ditta' A. Donati, -Roma. - ' 

Vi'iA «•pUlfiiuitt u b i i É o ì g l o 
,1 JDa .BruxeUM,vi|eA s^gnaktajUna atra-

rik' epidemia ènB ai •(jùàlób'e giorno ha 
fatto una ventina di vittime nei villaggi 
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di Boitsfort e d'Andergliem, alle porta 
di Bruxel les . 

1 medici non hanno ancora potuto 
pronunsiarai in manieri definitiva sul 
carattere del male. 

Sinora i colpiti sono tutt i aloooliz-

' ' " » ' ' • • ' ' ' \ „ 
' ha commisaiuue d'igiene ha fatto pro­
cedere apari<ochlBaatopaie,'ma 1 rieul-
tati deirìnchieata non soau ancora noti. 

I .malat i vengono cnlpiti da cupa ma-
llnounla, dikamt in iamanlo e dopo t re 

' 0 quattro ore muojono. 
u n abitanti di quei popolosi comnni 

Sono molto spaventati. 

O a v e r v B B l n n l m c t e n r o l a K l e l i c 

Staaiona di Udine — B . Ist i tuto Teonicu 

29 9. «0 jaru 9 ».|or8 S p.|r.ro « p j f , ' ° ì j ° 

Bar, riil n. IO 
ilto,m UO.IO 

7 5 0 9 
71 

coperbi 
1.5 

ISU 
0 

19.9 

755 9 768.7 
SO 60 

e pdrtol mista 

0 
a i . i 

0 
U:.4 

757.5 
61 

(«reno 

0 
10.4 

y. del liiare 
Umido. rol»l 
ìàtatu il ciftlt: 
Ac«ua cui ra 
|(direii)iio 
v:(vel. Uhm. 
'ferm, iumlig 
. 1 . , . ( ul&itSKitu ' . : 5 3 

'" ."IP"""" (minima 15.3 
TtiOiparituriL minimu uirnpervi 14.5 ' 
' r o U t ( t f u i t t i n t » i M ( > t c n r l « » . Dal ' 
l'ufficio ventrale di Roma. Kicevnto alle 
ore 4 pom. del 29 9 . 90 . 

Tf'nipo probabili : Vent i deboli var i 
cielo geueralmenle sereno. 

MEMORIALE DEI P R I M I 

À u n u f i s l l o i s a l i . Il Fog l io pe 
riudicu della r. Prérettura a. D 7 UOU-
tieue : 

É-iaeodo andata deserta l'asta nel 
Comune di Sali Gliovannì di Mtinzano 
per la fornitura ghiaia e reatauro ma­
nufatti pel quinquennio 189l -95 i si av-

. v isà ohe nel 16 ottobre p. v , avrà luo^n' 
in quel Municipio un secondo esperi­
mento col metodo della candela vergine. 

J U n r c a t o g r u u n r l o i Iliaco i prezzi 
praticati oggi sul la nostra piazza : 
Frumento, all'ettol., da L. 16.75 a 1 8 . ~ 
Segàla , , ' . , 12M5 a 11.73 
Grahiiturco „' „ l o . •- a 14.50 
Giallone' „ 12' ,J6a 
Granoturco nuòvo „ 12 .— a — . 0 0 
Gialloncino nuovo , —.— a — . — 
Lupini „ > 6.10 à 6 ilo 

M e r c i i t ' o i l o l i o f r i a t t A . Ecco 
i prezzi praticati . o g g i sulla nostra 
piazza ; 

. Fera al quintale da ,I i . 113.— a 30 
Pesche j, „ 16 .— n 4 6 
.Vva „ , 8 0 . — a 55 
Pomi ' , „ 1 2 . — a 18 

- S u s i n e . " , , 2 0 . ' - a 22 
'Fichi' „ , 6 . - a 13 
Noci , , 2 2 . — a 2 4 

-C stagne » , 1 3 . — a 18 

NOTA ALLEGRA 

Al caffè. 
— Che cosa c'è dunque stato fra te 

e Luigi ? Eravate cosi intimi ed ora 
appena vi salutate . 

— Kon me ne parlare I Avevamo 
chiesto tatti e due la mano della atessa 
signcrìn'a. Io , allora, per nn sentimento 
d'amicizia, ho creduto di abbandonare 
il campo; egli se l'è sposata e non 

' me la perdona più I 

IN GIRO PEL MONDO 

L'erodila doii'av^iro. 

;À Darnètal è alato' trovato morto, 
sdjpra un sordido pagliericcio, un im­
piegato delle poste in ritiro di nome 
Perrin. 

SI diceva che economizzasse oltre 
mianra, ma si supponeva cho avesse 
delle ricchezze nascoste, . , 

Si fecero dunque apporre 1 s igi l l i , 
dopo il suo decesso e, giorni sono, al 
momento in oui gl i 'eredi erano riuniti 
per levare i sigil l i , si trovarono in un 
vecchio gilef; gottato fra dei ferri vec­
chi, ben 24,000 lire in luigi d'oro. In 
mézzo a carte vecchie .ai scoprirono 
4 6 0 0 lire in oro, e in una vecchia va­
ligia un'altra somma di L . 4 0 0 0 pure 
in oro. ' 

Finalmente, in una cassa, chiusa da 
cinque serrature dì sicurezza, si scopri 
una somma di L. 60 ,000 in titoii. 

Questo disgraziato si privava di tutto 
per soddisfare la sua passione di am­
massare denaro; dormiva senza len­
zuola sopra un vecchio pagliericcio in 

foglie di frumentone, e teneva rinchiuse 
accnratame'nt < 2 4 lonznol \ nuovo, dalla 
tela eco, 

Comprava lutto all'lngrosao per pa­
gare meno caro. 

Si eono trovate in naaa sua una prov­
vis ta di serrature di simirezza^ del riso 
e perfino*delle pipe, di uni pussedevnno 
una (Sî asn c c m p h l a . 

Un dramma fra arabi e iialtanl. 
Soriyono da Algerl-Musta'fà : 
Lo scarso martedì, verso aera, quat­

tro italiani recantlsi a piede a Gt-igelli, 
penolraroiiu in una vigna e bruoiat idal 
sole, per calmare la se te mangiarono 
d e l l ' a v a . . . non loro. 

L'arabo gnardi ino con vi l lane parole 
fece loro sentire 11 peso del delitto 
commesso e li minacciò dei gendarmi. 

Uno dei quattro ebbe la catt iva idea 
di tirar fuori 11 revolver ; l'arabo spianò 
11 fucile e fece fuoco. 

Nessuno fu colpito, ma l'italiano tirò 
allora suH'iirabo che cadile ferito all'o­
recchio. Gl'italiani fuggirono allora se­
guiti da tutti gl i arubi al servizio di 
quella tenuta e dal proprietario stes io . 
ili qui oominoia 11 dramma, 

L'arabo ferito, avente la vendetta in. 
cuore, incominciò una vera all'uomo, 

L'ituliauo tirando sull'arabo, l'arabo 
facendo fuoco sull'italiano entrambi na­
scosti dietro le siepi, dlssimnlanlisi 
dietro gli alberi, curvati in ginocchio, 
correndo, ecc. A un punto ì due nemici 
s'incontrano o fanno fuooo. 

L'arabo è i l leso, l'italiano spira fra 
atroci contoraioni. I ti e altri italiani 
furono arrostati il giorno dopo. 

I milioni di un poeis. 
L'Odesak^ Vertuik racconta una sto­

ria d'creditii molto interessante. 
Ufl nòto poeta russo, PetsohelF, vi­

veva a Mosca nella più squallida mise ­
ria. 

ParecdMO; volte egli non aveva nep 
pure il necessario per mangiare. 

In questi giorni egli è s tato ufScial-
meule informato ohe uno dei suoi pa­
renti di Hiazan, morto recentemente, 
io aveva lasciato ano erede universale 
d'una sostanza di 2 milloui di rubli 
(6 ,600 ,000 lire italiane). 

Pletsoheit',' quando ebbe la notizia 
si trovava in cotidizloni o s i oritiche 
da non avere i mezzi per'lasoiara Mo, 
soa e recarsi a ruccogliero l'eredità. 

Il signor P levako , avvocato di-Mo­
sca, è venuto in suo soccorso e tutti 
e due sono partiti per li iazan. 

Fonografo natùrais. 
In uno stretto al di sotto di quello 

di Magellano vi è In un paese, in cui 
la natura ha fornito agli uomini certe 
spugne, che ritengono il snono e . la 
voce articolata. Dimodoché quando si 
vogliono mandare a dire qualche cosa 
0 vogliono conferire da lontano, essi 
parlano soltanto vicino ad una di queste 
spugne, poi le mandano ai loro amici, 
che avendole ricevute e premendole 
leggermente, ne fanno uscirò le parole 
ohe contengono e .a inno, con ques.to 
mezzo ammirabile, che cosa vogliono, i 
loro a.mici. , '", ,, f'j 

IWotitì fumanti, 
A d"dioi miglia di Ashvi l le , nel South 

Carolina (S. Ù . d'America), esistono 
sette monti, dalle vet te del quali ai e-
ievuno colonne di denso fumo, Questi 
monti furono g i i battezzati pei . se t te 
mo'nti fumanti. D a Bue settimane qiiica 
quello colonne di fumo salgono 'fino 
all'altezza di 3 8 0 piedi, e spandono un 
odore di zolfo. Questa è la terza •volta 
che ai manifesta tale fenomeno.' , La 
prima volta, lo si .notò iusmediataiinente 
dopo il grande terremoto di Charleston. 

Tra inROoenii fuoilali. .< 

Un: o'rribilp fatto ebbe luogo''.l'altro 
giòriio a Sielca, in Polonia, ' i " 

Tre soldati d'un reggimautp dldragoni 
erano stati trovati presso 11 òadarere di 
un sergente dello stessa reggiraèntò, che 
aveva ricevuto un colpo di accetta sul 
capo 

i tre soldati furono presi per gli 
autori dell'assassinio e vennero arrestati. 

I parenti dei' condannati oiTeraero 
delle caiizianj. 

II padre di uno di loro, il miliona­
rio Papon di Mosca, otfurso una oau-
•ioiio di non mono di 100.000 rubli. 

Tutto fu inutile. 
L'esecuzione ebbe luogo pochi giorni 

dopo la scoperta da! cadavere o prima 
ohe fosse arrivata la rlsp'oata sovrana 
alla domanda di grazia. 

D u e giorni dopo l 'esecuzloie, 1». mo­
gl ie di nn inauiaoalci di Sielce al recò 
dall'autorità militare e dichiarò .che fu 
suo marita che uccise il sergeute, per 
ragioni di gelosia. 

Ji tre giovani fucilati erano dunque 
innocenti,. 

E ' impossibile descrivere l'emozione 
ohe questo fatto produsse in tutta la 
Polonia , 

L i , « « T 3 : v ; > i i K L i . A n i B » s , k 
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Read. Italiana S>/,gi>'l. 1 gonn. 1801 
, 6</,goii l lngl. 1890 

Aiioiii B>ica Nallenal« . . . ' , . , 
, Banrt VefldU ex di' id. 
„ Btaca di Creii 7en. BOtnln. 
„ 'np.lelii V'ii' Coatr, aumin 
j, <:o:.inlll.iDTenM. jlas-a, r 

Obbllg, l'rosUto di 'Ventili a pHunl i 

da n 
B8-6S —.— 
90,78 - > — 

«Watt 

4 — 
3 — 

Vh 
1 — 
4 — 

a tra mo)I 

! da-

100,66 —.-128.50 
100,86 

138,65 

3Saa 

Camhl «con. —.-
Olanda . . . !i '/i . 
Oermania 
Francia, 
Baino, 
Londra . . . . 4 - ÌS.IO SS.n 3B.1B 
Svioen. 
Vienna-Trio». 4 - - aai)»/4| - — 
BMcon.aostr. —8371/2, —.--
PoMidaaO''-, —.—I = , — 

è i r a u l l ' 
Banca Nailonsto ti Vi. 
Banco di Napoli 6 °/, — Interesgi in antlcl-

paiitous Umidita r> % o titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —'I,. 

H o m e 

TORINO aO 
Rond e, 
Rond, Ugo 
As. F, Mod. 

n n Mer. 
Cnd. Moli. 
Banca Kn. 

. Sali-
Credilo Mor. 150 
Banco 6COD. 148 
Banca Tlbor, 
Gomp. Fond. 

sovr. 

08 3 9, 
M sa, 

5 7 6 „ . . . 
714 _ :_ 
'" BO. 

1700 _ , „ 
70 

Xond, Uno 
Itedilerr, 

Banct Qen, 
tiantr. RODO 
Coti Cantar' 
Navlg, QtD. 
T'f. Zncch, 
SovroasìOF' 
Soe. tToitota 

TO.r 

B77| 
488 

1200 
840 
1)70 
842 
188 
186 
316 

6 0 -
iO-
70-

90— 
31— 
7U— 
6 0 -
80— 

76— 
a l l ­
eo— 

8 6 -

71 
83 

188 
'1, V. s. ra,.. lOO 
, 8 m, B, liOnd. 36 
Ban. Torino 4r 

GENOVA 30 
Band. Ó0[o 96 
A.Br<i.Na2. ir68 
Cred.M.ltal. 806 
Ferr.Morid. 714 60.— 

, Madit, 678 
Navlg. Qon, 870 
Dani" Gon. 484 
B-'fln, Zncc 243 
Società Von. — 
Q. y. 1. Frrn. 100 70, 
„ „ „ Lood. 36 1 6 . -
„ „ „ Gotm. 

ROMA 29 
R. I. B0[0 e. 96 17.— 

. pur fin. 06 86, 
R. It«l, snio «1 76, 
Ban-1 Rom 
Banca Oen' 484 
Cred, Mob, 617 
A, Fccr, Mor, 714 
A. S, A, l'ia 935 
A, S.Immob. 47! 
Parigi a 3 m, 90 «0' 
Londra „' 26 20,-^ 

BERLINO 39 
Mobil, 176 SO.-
Anitrìache 113 10. 
Lombarde 70 70. 
Rend. Hai. 84 8»; 

LONDRA 39 
Ingles.* 86 7/16 
Itabnio 94 

MILANO 28 96 69-
Rond. 0. 95 76, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO" 30 

Rendita iUl, 96.87 s e» 06,97 
Napoleoai d' oro 30,13 > 

VIENNA 30 
Rendita austriaca (carta) 87.80 

• • Id. Id. (arg.) 88.40 
- - Id. , Id. (oroS 106,70 

•••: Londra H'iSS Naii.8.QF... y f-
PARIGI 110 

Cliìuaura della sera Ital, 05.16 
Marci)!.. 12i,-rf^... , 

Proprietà dell'j tipografia M. BAKDCBCÌI^ 

A L E S S A N D R O É C J A T T I geremie respons. 

Obbl. Morid, 390 
„nuovo8 0[o :00 

Fran, a via' 
Lond. a 8 m. 134 
Beri, a litt't 

, a 8 Uegl 
brldlonall 
FIRENZE 39 

Kond,' Rai. 96 
Camb, Lond, 36 

j Francia 100 
A. Ferr, Mer, VIS 

Mobiliare 60 i 
VIBKNA 30 

Mob. 307 
Lombardo 166 
Austriache 349 
Ba.," Nas. 964 
Napolt d'oro 8 
C, 90 Parigi 44 
0,Bn Londra 113 30— 
Rend. Ansi, 88 45-
Zecch, iap. 

PARIGI 29 
Rend, F. 30(0 96 
tt.80[opor 05|03 
Rend, 6 0(0 106,30 
Read, Ital, 9480— 
0, su Lo idra 36|27— 
CoBe. inglese 048/16 
Obb, ferr. it, 340 
Ciimb, Ital. •—— 
Rend, turra 19 6— 
Ban. di Parigi 87S 76— 
Fere, tunls. 60176— 
Prestito ogte'. 498 80—, 
Pres. spag, rat.7847— 
Ban. discon. 626 36— 
„ ottonuna 642 84— 

Cred. fond. 1 3 1 6 - -
Ai.'Suea 2423 

• ^ ^ 

[ntereB3p,nte notizia. 
Gli elTetti da malattie conridenziali in ge­

nere e segnntnmente i malati Ha gonorree 
0 restringimenti dichiarnti incurabili possono 
d'ora in avanti con brevità di tempo e con 
gareuiia anche del pagamento a cura 09m- ' 
pinta, perfettamente guarirsi còp i ben noti, 
medicinali I i i j c z i a g i e e C o n f e l t l C o -
Htttuasi, ronsentiti allaWendita dal,Ministero 
dell'Interno (Ramo i^anitario). Vedi in quarta 
pagina: H l n t e o I o N n I » J e » l o n « « C o n 
r e t t i Clost i tHzl . (N, 3J. 

COLLE .miO'ilRROVOOTO 
Il sottoscritto da oltre trentaoinque 

anni lavora t o p a r i s f i i l a n l ù l col 
sistema economico e di gran lunga pre 
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento, 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. H e costruì per chiese, 
per palazzi, . per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è' quello a fuoco oou oro lino. 
Parafulmini e cuneo od a raggio, a r i -
chiesta. Prezzi modicissimi, 

PlantB Giuseppe 
Fabbro Keocanicn, Via Viola 

.Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co. 

Caimo uu | .stanza a pitiactorra 
Etnchè ad!uso sbi-ittorio. ^ 

In casa Lorentz un iipparta-
mcnto od anòhe.parte del.liie-
desimo — ,7 (sette) vani. 

Rìmpetto alla Staziono uh 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
FroteÙi Dorta \ 

A V V I S O 
11 sottoscritto avvisa di aver i l c e v ù t o 

un completo assortimento delle u l t ime 

novità 

MÀCCHINE DÀ GDCIRE 
A n a i i i u M r l p a a - a x i A n l e c f i i n b l 

n g l i l e d H c c é 8 8 o r l . 

—( Prezzi limitatissimi ) — 

Deposito : Lampade a petrolio, meo-

chine di ricambio, tubi e lucignoli. 

R a p p r e s e n t a n z a : Gonoinii artìfìcìali 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A I i D A N 
- Fis2>n del Duomo — (Idi e 

OoUegio Vittorio Emanaele II 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea ferroviaria Piicenza-Alessandrin) -

Classi e l e n a e i a t a r l — t o o n l e l i o — 
I r l n u c i a l a l l (da pareggiarsi nel nuoToanno) 
L i n e o — C o r s o e o i u m e r e B a l e e o i u -
p l e t o . 

C o r s i p r e p a r i t t a r l i a l - C o i l e c l 
a n t l l t a r l , a l l ' a n e a d e i i t l a n a v a l e e d 
a l l a « o n o l a m i l i t a r e d i M o d e n a . 

Scuole particolari di l l u g n e « t r u -
n l e r e e di m u s i c a . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e rlparazioril 

Gli ologi che giornali autorevolissimi hanno 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altre 
partipolarilii. 

Per programmi'e schiarimenti rivolgersi 
al a i i n d a e o di Casteisongiovanni od alla 
Dlretions.del Collegio ora assunta dal l>r. 
D , Qlov . ' m . V e r r o r l o . 

' Produzione 

Oì F>Ud V A C C I N O 
per il dottor Carli Giuseppe 

autorizzata con decreto minislerlale, di­
retta dal dott, Bassani Giuseppe e dottor 
^MtlJSSBOo Cisoo — Breganze (Vicenza). 
^ Una goooia ohe serve per innestare 
dieci persone, lire 1.80, 

Grande ribasso oommettendo più 
gocoié. 

Spedizioni gratis di opuscoli, tarilTe 
e campioni. 

Servi'zlo prontissimo accurato e franco 
da ogni epesa. 

Rivolgersi alla Dit ta Giuseppe dott. 
Carli — B i o g a n z e , 

Stimaliss. Big. C l n l l c n n i , 

78 Farmacista a Milrio. 

Pievi di Teca, 14 marno 18S4. 
Ilo ritardato a darlo notili» della mia m» 

aUia per aver voluto assicurarmi della acom -
parsa della stessa, essendo cessato o^oi I t l e 
u o r r n f f i a da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici cEfetti delle pil-
ole prof, l ' o r t a o.dell'Opiato balsamico 
d i n e r l q , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

B-dSti il diro che mediante, la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e i i o r r a K i n 
dove scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dnnoue le espressioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al-
i'inappuatabilità nell'cseguirii ogni commisi-
siono, ami a'ggiiingo L. 10.80 per altri due 
vasi G u e r i n i e due scatole l*oi*ta che 

•vnrrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. lll-

Obbligatiss. L. G. 

Scrivere franco nlla farmacia A. TENGA 
successore ad Oallean', con Laboratorio cbi 
mico. Via Spudari, n. 15, Milano 

CAF\TOLEI \^ [E 

H À R C O B À B O U S G O 
U D I N E 

via Uereatoreccbio e via Cavour n. 34. 

l RjismB, fogli: 400, CartaJlqijWtfrotta 
bianca rigata ectnfnerciàtif ' L, 3 6 0 

l detta id, id. con intestatura e 
stampa > 6,S0 

1000 Enveloppes commerciali giap­
ponesi > 4,50 

lobo Ldetti con intestazione a stampa > 7.— 
Lettere di porto per l'interno e per ! 'e-

stero, — Dichiarazioni doganali. — Cìtaiionì 
per biglietto, 

XiaOZIO 9*OTXX0A 

Gl ico l i ) DE L O R l ì p i 
VIA, MURCATOVECCHIÓ 

U D I N E 
Curaploto assortimento di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'pgui-specie. Deposito di termometri retti-
Sedll e' ad uso inodico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elottriche,'- pìlty di pìi 
sistemi; .^mpanelli elettrici,i tastir Alo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche,; (tssu- ' 
mondo aiicbo là collocazione in opera.' 

PREZZI ioMCIs 'S iMl 

Nei mcdoslmi artìcoli ,si assume (jjuslnntjne 
riparatnra. 

G. B. D E G A N I 
ti o I IN K 

Grande deposito Vini da par 
sto e di lusso. , . •. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

A. V. RADOO 
faori .porti TiiUlt& 7 Qin i.ìj»«gilli 

Vondita Essenza d'aceto ed 
atjoto di puro. Vino, " 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE:. 

di Adolfo de Torres fèerm." 

primaria Casa d'espo^ta'/ione 
di garantiti e gen.uiiii"'Vini di 
Spagna 
Slnlugn — Madera —''Xcrea-

Porlo -̂  ,Aiicante eco. 
Unico deposito tpeu-tuttÌD il 

-Regno della benigna Aequa 
liUcw, alcalina, carlionico 
gazosa «li Petanz (Unghe­
ria), anti-oiilfleiiiica e con­
tro IH difterite. 

DA VENDERSI 
un TORCHIO per uva, quasi 
nuovo, con gramola,, a- condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesco Parisi, Suburbio A,quileja. 

ORARIO DELLA TRANVIA' 
UUOIi l -S ) . D A l t ' I E l i S -

DB Udine a S. Daniele. 
Part. da Udine P. G, 6.21 ant,, (1) arr!\7,44 ant, 

id,- id t 'R .À. 8.^0'anr;:- idfliÌDOOant. 
id. id.-;p, G,'li;,3àant. Id.'r.OOant. 
id, .- id. P.G. 2.SGp, id, 4.00 p. 
id, id. R. A, 0.00p.,(2)id. 7,44 p. 
id.- :-' id. R,A; 7 0 0 p . (il)id. 8.44 p. 

Da S. Daniels a Udine, ] 

Part,S. Daniele 5.00 a,(l)arr.UdiiiflP,G.rf,20a. 
id. • id, 8,00a .(l)id. id. K.A. tt86a. 
id; id.' 7,20a. id.''..id, R.A.Si57a. 
id. i l . U.OOa. id,- id.,'R.A, lUOa, 
id, id. 2.00 p., id. :id.-,;P.G, 3)50p. 
id. id, B.00p(5)id- - i ì . 'R,A,et36p. 
id; ;d. .B.OOp, id.--.idì::,fl.A.7;a6p. 

I troni con (i) circolano sblo il lunedi di 
ogni settimana: i treni i:on'(3j>cirao'aDo^tutti 
i giorni eccettoato il .sabatòi'i'treni c<n (3) 
circolano so.ianieiita.ìl.sab'atój''• i 

Sili tratto, della .t'sjòsi^na -ferroviaria.' fino 
alla'stqzioiie dipllji-jtrstnvià V. G„ circoli rî nno 
i seguenti Irepi; I'tir(«'u'sa,lt»""'.s's*i<'^» ?• '^• 
allo 8.20, 0'4fi; aiitj )[̂ gO,';'6.0'0, 7.00 poi^. 

Da porta Goìnona cor Ri A' alle 76';6<) 38.40 
nul, 12-55,5,35, 6 22 poin, - -'•' ,,•,''! 

Circolerà' puro in via di esperimento il 
treno da Udito P, G, a l'agagnii alle 3,3'^ po-
ineridisne,orrivo-a PagagnK'n 4gTpom.I'ar-
Icnza da l'agogna alle 4 Q9 arrivo a Udine 
alle 5,20 poni. 



I I x F R l U L I 
r¥ 

•-mratir~'*n^^ 

U inserzioni da l l ' l s t e i^ ]̂ f# 4l Jfrw^i fi! ri.evoiiÌQ^.epfiìttsivaineiiteipwsso »M^^ di Pabblioìtà 
E. E . |Qb,%ght Paviir, ;^,Bp|]aa, e. per Vintemo p r e s o l'^ATOmuiìstrazisjaei del.,fl08lìro ^orinale. 

t(.!7i'y f'T 

0DmM;-. yjA'GBXmHO,,-- UDINE 
. • l i - H I \s. • . . T I ' • • ' . •' '! ••' 

• ' ' ; si prep.Qi^fte., «liiTpnde • • ^ , „ ; , 

(premiato con più medagl ie ) . . ^ . i , ; -

,.t ,1 

Bmaftó^^ln^ifi^CÉ Fritelli niH'ilÈaJ #iiB!b'Corozza 
' e €/i^ a Vdnezli 
cipali Caffettieri e 

a Milano e. Roma presso !.• Manzoni 
t'alflirlca Ciaxos^ di Bniiiio €a | i a t | i — Trovasi pure ftdsso i' prin-

Adĵ ĴL îl, (J;I;,. .GISELLA •.t itAìSliH 

viene rao-'•''"V''L'^cW''Mt'-SStó¥Sènle'«il»felteè'unrdelte mikliorì. 9;<}'què:rjn|M '̂IW(ei «naose* o 
wmataèta. tìèr'l?«ter/?(?«ffflSi«i^?'(?o, nelle .Z>«;5fesif/0M tónte e d!ffioiH,".nelle-:Ì)«(i»e/?M'̂ ;d'ottfi'spè(:jie: B.ìésm m-
•'• • ' """ - . . , . - . . . - . - -^ . j j j j - • 

. / ^ re f sp , lt|- m e d e s i m a Fartn^Jgj^||(j,V|^Ìjjgyp^:)^^^^ Deposito g e n e r a l e •,;g;qr;Mtl»i'qivìiiéia d'ella ; rindtóuf^' 

• .1 Mi; 1- •tUr'i.Ij -ij 

I onchè Depositò 

—rrlumul ' in 
I h " / 

ACQUA:'»! CELKIN^ 
della fa l le di PeM';,' '•',;'".,",i 

immér 

DA min» 
pn tAi 'ai, 

, 4.40 snt, 
, 11.14 uit, 
a 1.30 poo 

. 8.0» . 

fiJL BDIHII 

•tn-'Wif'iim, 
17.S0 u t . 
10.88 aàl. 

3.36 g . 
8.18. p.. 

SA «DIXI 
un 3.48 u t . 

, 7.81 u t . 
, 8.40 p. 
, -6 .201?. ' • 
. 11.10 mi 

MittD 

Atretto 
oiuiibisi 
omiibiu 
dliMts 

A VKhRZJA 
otv 6.40 t u r 

a 8.<K) aat 
a 2.05 p. 
, 0.M p. 
, 10.80 p. 

. . iO.I» P 

dinitto, 
o a ^ b . ' 
oanib. 
M i t o , ! 

PA « 8 « S J 1 A " 
Ké 4.86 ant. 

-*.PO»lT#BI|A 

. . ,9.53, am. 
a '1138 p. 
a . 6,24 p, 

>. 7.p8, g. 

WS. 

h i ' . 

liretto 

« Mieto-» 

"i'tftfn*'' 
Qt» 7.40 &!)t 

! , i ,10.0,6 w t 

•!«tO 
^BUlib, 
ni i to 

•oWBtb. 
mlatcC*) 

A TRIESTE 
i re 7.87 mi. 

a ll.lS,.9nt. 
. 7.82 p. 

, 8.46'pi 
, 18,48. p. 

OAU't̂ v-TaBilA 
M e.ao «ai. 

„; 9.16 sii 

ì 4»|ìS 
• 8.24 ,p. 

otj, •&% M ' 
• à »•— »at. 

ì%. 

| . t .* WK-
ore 8,16 gì 
;fiiii!uaB g :e 

4fe 
7.69 

DA ipoim 

OW B.—Mt.' 

a , l l . ì « 
,;,1B*>?.84»<H 

-DAjFonis 
, ò t a T j a aSt.' 

(ft&tiifi 

Smnjb)i> 

A Q?V5D Î.I5 ' Il c À j a ì f S I I S " 
oro ftillàai. Oli 7.—«nfc 

»' • »;8f'. 1 .1 9.46 a 
„ 11.81 , , I a 12.19 p. 
J <-8!8fip"J ; 4 3 x 1 

J ' . i i 8 . W T y / i t i - ' 8 - a o P-

onalì 

A ui/im 

12,86 p l 

4.40 

,^^RJ08,».H| BAPOBTOaB, 
ora ,'9.<17 "Kiy òro 9.42 «rat. 

<!l.88 ' 
W # - l ' ­

ai «( '̂̂  

ojanibui. 

T ì H S i 5 i ~ " 
tm'> rM m. 

10.16 , 
12.60 p, 
.4,84. p . 
8.48». 

MB. Il Irono segnato coU'asterisco (•) si itenf)a,.a. Co^ringns. , , , 

'•••'• ' - .> „ •AQl|A':FERl,^lI( i( .KpSA' 
Sfòdaglia(,àl|o Es'BÌ!?iirò|)i,iilì •Sl|lai|ìò'. Fi'aiicpforb s[njvi 

Tor làò 'b ;Aocade«Ì8)N9ziaDale'iP8f,VÌ-' ' " ' 
UAqilB dSU' .AWWeA: POWar^iv»» l ' K J O è ffalo, . 

a'rftJ8MleeOónmt|ì 
•* !l"'Oi8lrAWi!(l>'i:»lliten1ii| MW'.Vémili('tlill>'lJìnÌ8lii-o 
' ri('ll'lrttiirlio[Ram>)if5»iH«rl"j'!'f«!lJpr»4<)'Ut«f6ritml.i 

iro«a.*i iiet*«gllaia'iniiig(iii-1)'icc6lta''Bl!io«lrtln con 
apjSbsilPFlfcIfttfli' — DJi vari .astestiili nii^.ioi Oidipplù/continBJr'iii leltira 
dj(. ammalati gunriti, liaulta <!ln,qtieste''ilue..iPfe()uroji.«tii;, Bi,9dlOÌn«li «ouo 

ol} tjene.riusfii'to ylio cól loro uio po98oiio.gjawif,%ira,(Jii5a|iieflt6,,m,2o 3 

quals; 

WomàjO donna, 
nrefrali, ar«« 

fri|eitIoij8- eon-
teinpdniilòKitiéìité li'conl'utU oltiene la amrigiimo Oon sorpreiidante bretita 
• ' " ••• ' l T r ì • • • ' • ' 

, - 'eoi . . 
partaiftiParigS.'BonlewM Didei'>)l,.8»,'e pa^to in'-Nàpoli,,.ViatMergollina, 
lt.i.T>.u. Ài fitti.LiBil .Mnta Ai InK Hrtnawin.n.il ì nXaetn t i inaiamait^ì i in t l ' an n^iBita tlat. 

4ii tentpo. Gli 'àl'%StMÌ fiedioi o lo lotterò ili riiigr»«iampnto degli a 
l a i ì . j a t n ì i cai.«olir» sono viabili ifi'Mào'rtoTéotórraf''a4£K'pl'8p8fàti, oioè 

il.-.ittr, A oliituadiont» di tali ^cowionaliattestati trasorìt|l nell'apposita tlot-
rta^fjlijsimij islrijìisno, .diffidMSéi st-obo'-ber poi;ff 'dì '<nno«i'msdMholi, è 
,d,gj9 raooll|( di p,agBr,o. la cura topo neriiicatn la guarigione, madianla trat-
jtóijy^ privato d a jj^OYjinlrii diretiamonte boH'autoVo. — Pfetio'dell*in|9jioi)e 

;diiogni «Wtolti Wilhaaniiltografii in aào déll'alitoioi. 
, <!,Ooloro.!clio hanno tìiogno di'f«te ntla «irà'radicalo'depliraliva dèi'sangue, 
,.efflc?is«-il»qutlsiaài;stagione'(loll*a(ilio,'ilon'lrtsi)iii'iiU)'>l'"Ui!o'diil'R'dib Ve-
,.g,e(nlo,pn?(apnJ, !Hipli.a-,c{ras'entiln alla vendita ,<lal. sullodalq Ministero, la 

cui lpmujfi;.tro,Yi.s[jpura datti'glialo in o«8l botiigllil... Ciir'à cóniiUeta lire 
•3"0;nn!dì,anlo'jiraglia,,all'aulore Prof,; A. Coslanzi, Parigi o Napoli.,» p.3l. 

Presso i principali Ca^to!ai. 

llits; in qU(JH|i!"*irtteqo»rp.con flaRno Of CMi ne uso, onro li 
«a(i|Bgglo,'di Umh llìivitiìbitii*ra(l.l^»i« ^l' oppservàrji.inalterata o ga^sa . , 
— 8erTe|mìrjibilmónt<i'"iioì'^^rpri di., stomaco,!, malattie ili fegato, dfffi^nf' 

,t|ig^5|ioni| ip9,iJon(lrlfl„'||teti;i«BÌi di cu«.e,/,<^%fio.oi jiervos},, ewpr^^gie 
,,clorjjsi,..ecc.- <.••.,.,-, ,n.,vul. .WIÌI'FU,-, , .-M ' . . K . I V * ' • . , • . , 

ItNolgersSrolla' » U I B a i ^ I * I K déila POWqdBiliij u i l K S t l l . * dai'-sì-'; 
P((rt"Krmaoisli' 'e"dapdMtt abnùuoiat»,'.»SÌgeud9, sonupra A t ^ t ó ' dt'll'àntiqà'' 
'Ponto Pejo (non'sófo Acqua": PoW) e c h o . o g n i flottigli? , abiiio-l'etieliètta è 

sia • capsula- con imprasaoTÌ — A « Ì * l t ) A «'«[«ITK ' P B J O i i ' M O t a ^ 

b « i l ^ « i " ' - ' • La direzione C. BQBCUlBXTlb.l i 
' ' ' ••" " " ' " " ' !)),eini ili tul i 1. 

DA UDINE 

,q»^ MH&nt. 
, |«, 8.18 » . 

vmnì£ i« 

viàfM 

[Sta*,;Gsn! 

da Stazione 

niiSimA.sÌBuii' 
Ofq.jMtili*! 

. » . 3 - 4 4 - p . -

amoiia alli 

ParUme 

•ro'B.r- ant 

H» U 41 » 
-» ,1.40'p.l 

» .6.— 

« ao pto!» »Vf!y*'i' 
dt<fBta|i>igtti^àII4'!s;Sa pom arrivo a Udine P Gèmóna ti' '«'.i4i 

^ B Questi-truBioircolano tutt i i giorbi eccettuate le domeniche. 

— . a i a i i m O ' .a li 'oniiiU •a'à 

M^^^'gmmimm ... ! t, 

'•' *»«Slle efcl 

lil! .V 

I V 

A T T O .UIFppiAl^iÉ"' '•""' 
ftilaiione del 'Consiglio Superiore d'Industria e Conj 

pollai qnalB S . « { ì l i a iN lSTRÒ oon.Deiirel»'' 
p, l88?jMq?nfi(tÌT»i alaifJt»».: . A " An«l>* ' 
.Hljoda(;tla d ' O r » ù l M e r l i » I n d a . 

fc^i;'O..MJ.Hp(<li,ll)reiBÌo; .,,., j , '. 

- • | i i j^f 'A. ' i 'S ' i l l ' iwUlt -Eif l 'o l fs»». . . Qiiost» fabbrica 
prép|i;i .Tariq (Ju.-(lità.dlinqWost^o, le più |n voga sono: 
i l _ S l e r ò " P s » » ^4 i( Néf i» o o p l a l i r n usati nelle 
gra'lidl •i'i8niiniatr8.«i(^ni_ej!^,xe smerciati in Italia e fuojri. 
É diié'W'ch^ no .nro ' iuce ' . jS iaBKlor q u l ' a u t N & ' t r r 
Itì'libbriìillér'itiilimie' od \ suoi" inchiostri" sono i so l i 
' i jnmttkiol l ' .cbtf | 1 'dira st.esso drll'Econothato Geue^al.e 
Ministro-di'A. il.i'è 13., poSsono sostituire ' è o i n e qWà-
XtUtanaoWtàAntoini di Parigi e vendonsi a minor prez. 
'zp,,,,., U'vtiio „del r > t l f t c » « r a r d • A T i g l f l o e l i r Tan ' 

oui.^^ifijb-
iZOh., 
o'tqif;. 
briciinte 

ninfp,.jiqmeiitando pe|„i)ttqn jmerojito ji^ 
! è arrivato potérlo'•Sinofciaro.-;,.*? '" 

i^ól^tèv là -salute ? ? 
n i)U fi o.siaBfl, .8, sO 

Liquore sto^iali^iqj jrifcc^^^tiiente 
. B i n a n o - , I ? I 5 « J H E S Ì I S B , K Ì B I ' _ Mj l«* . io ' . ; ; . ' 

BIBITA ALL' 
QmiUUssmo signor BJSI^BRJ^^ 

•M : • •• ' l i i ' - ' i 

SÈLTZ E SÒDA 

Ilo ejiperimcntnto lar^nperile 
costituisce un' ottima prepiirazione' 
malvagie, o ariatomiihe irresolubili 
nervosi cronici, posti rpi dalla infezione pa 

. La sua toller.nzn da parto del o sloiiaMf'riropétto alÌa,'iiÌt,ré'jpWBarazióni,d'i,Ferro-Cbn:i; da al siio 
elisir una ind,i3cutibde preferenza e superiorità. ' : 7, -̂ - , ' i , . • ' 

' ' v . i . • •••. : . " i t f i „ ; ^ » # ^ j ^ A - . - ' . s . . 
I, ?r?/ . . di din co. ip;gpimtfca:dtKmversH^ 'di Napoli 

òi beve 'preferibilmeAie prima d&ipffsti,^^ all'eira ideifWtrmoMli.' rM ''" ' •• 
Vendesi dai principali Farmacisli, Droght'er:i,nCa0„&,iùiguaf'^sti.ì<v.'U • 

W 

(j.i. », . -. , i--i(. ; j M I ; . ' "' ••• • - '1 '"'̂  j '.^''' 

,. I / A . S O I ; A ' . E C O N O M 1 0 A Ì - E l i I N A Ì L T E E Ì B I B E 

, „i„ , . .liJ.. '6 la scatola di 1 kilagr. -.•• • . • . 

esso il Negozio di Oarto-
- lè r ià ì t I . % . H € 0 B . % H I » l I < « C O i i Mor-. 

((.j-patoveochioi , .̂̂  , , , , . , , , . ' . - ; 

Slsabiliiiàeiito ' Òbimico.. Jìadùstrlale 
.;;(';V',;'"•IT"'* I DEL 

1 
ì'd© 

„,S' 

.e» 

i;àt;iAlìHI]lM;tfÌFenze 

Tì|opàfi<si ffi. 6|ips|o^0ine 
• Deposito stampati'ipér lèt̂  Amministra-

•I 'Portóturé'èotawtótè di'ca'rtié,''|tdttipè:ed 
oggettii,cyi CBCttcelleria 3 periMuaieipi, <Seuùle, 
.Atì5ti)|i|Àfea?i]i^J^'"'P^'*iÌ'^^^e"''é' "p'tìVàti 'v! 
" •̂ •é«5u'J5ló4l|i;;aé,̂ f̂j||'t§:.<éi''̂ ^^^^^ 
.. !..«,:'., -f.. il '.rt f le ordlnassli*»!'.-' •• .:-""' " """ 

' t ldine, 1890. - ' T i p i ' jfaVeo Ba rdusoo . 


